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SR, che esse non appartengono sol. 
tanto alla sua patria. Tutti i paesi tut- 
ti i tempì le hanno apprezzate. Tutta 

l’umanità si trova in lui. 
E questa comunione spirituale che si 

è venuta formando intorno ai massimi 
artisti ed ai sommi scienziati, fu senza 
dubbio una efficace preparazione anche 
alla realizzazione dell’ideale che anima 
la Società delle Nazioni. Ogni volta che 
nel corso della storia avvenimenti po- 
litiei hanno dimostrato una tendenza 
verso una più larga comunione è verso 
la sostituzione della giustizia alla vio- 
lenza, noi troviamo che il movimento 
politico era stato preceduto da una 
tendenza spirituale verso l’universali- 
tà. Così nella religione, come nella 
‘scienza e nell’arte. 

Dante non fu soltanto il duet del- 
‘l’umanità ma anche il teorico della po- 
litica e può da noi essere considerato 
come un precursore, perchè del cammi 
no di un piccolo stato, egli vide la sag 
vezza in una grande comunità politi- 
ca destinata a generalizzare la giusti 
zia interna accanto alla grande comu- 
nità religiosa destinata al culto degli 
ideali divini. I mezzi di attuazione non 
possono essere quelli che Dante propo- 
neva, ma la santa sua aspirazione è 
appunto la nostra. 

Critici e storici hanno illuminato lo 
ambiente in cui visse il sommo Poeta 
ricercando in esso le cause della sua 
arte incomparabile, ma la massima cau 
sa della sua gloria consiste nell’aver 
inspirato quell’ambeinte, nell’aver 
sentito nel suo cuore e nella sua men- 
te l’essenza stessa dell’umanità nell’a- 
ver dato a questa l’espressione eterna 
di sè stesso, nell’avere voluto il bene 
come meta suprema. 

Ecco perchè i secoli che si succedo- 
no riconoscono la sua gloria, direi qua 
sì, si riconoscono nella sua gloria; ec- 
co perchè mentre l’Italia può celebra- 
rlo, come padre della patria, tutte le 
nazioni possonò celebrarlo come eroe 
dell’unità. (vivissimi appl.). 

-Il presidente. cessati gli applausi che 
accolgono la fine del discorso dell’on. 
Scialoia dice: 

« To eredo che l’assemblea può es- 
ser lieta della commovente manifesta- 
zione che ha avuto luogo. 

‘ Dante appartiene al mondo intero e 
la Società delle Nazioni non poteva 
disinteressarsi della data in un anni- 
versario nel quale la civiltà contempo- 
ranea in un’elevazione di pensiero e di 
arte rende omaggio. S 

Leviamoci ad onorare questi ricordi 
eterni e seguiranno con lo sguardo nel 
compiere tale dovere la stella brillan- 
te che Dante ha creata per illuminare 
l'umanità nella sua marcia verso il 
progresso. 

Tuitta assemblea si Îleva in pied 
ed applaude le parole del presidente. 

Le feste dantesche a Firenze 
Una cerimonia religiosa in Santa Croce 

FIRENZE 14. — La città è oggi im- 
bandierata -ed i trams circolano pave- 

‘sati a festa. Fervono i preparativi per 
le feste dantesche che si inizieranno do 

mani. Stamane in Santa Croce è stata 
celebrata alla presenza delle. autorità 
una messa in memoria. di Dante. ‘Alle 

17 gli studenti di Firenze hanno forma 
to un corteo che dalla piazza San Mar- 
co si è recato in Santa Croce ove è 
stata depositata una corona sulla lapi- 
de che ricorda il poeta. Questa sera la 

gli edifici pubbli- 
ci e molti privati sono illuminati sfar- 
zosamente ; le musiche suonano nelle 
principali piazze. 

Nelle varie città 

italiane 
SALERNO 15.— Ieri al teatro Ver- 

i di gremito di folla l'on. Cuomo applau 
ditissimo ha commemorato il sesto een- 
tenario della morte di Dante. 

Co 

VERONA 15. — Verona ha comme- 

morato solennemente Dante. "N poeta 
Bertacchi ha tenuto al teatro Filarmo 

nico, letteralmente gremito di popolo, 
presenti tutte le autorità, un discorso 
commemorativo. Si è formato quindi 
un lungo corteo che si è recato in piaz 
za dei Signori a deporre una corona 
sul monumento di Dante, presso il qua 
le ha parlato applauditissimo il Prefst 

to, marchese Cerendinî. Le autorità e 

Î presenti $i sono poi recati a visitare 
le vicime arehe scaligere e. segnata- 
mente quella di-Can Grande. Nel. pome 
riggio, con ‘felice riesumazione, hanno 

  

avuto luogo le corse del palio, ricor- 
date da Dante nel Divino Poema. 

* * * 

SIENA 15. — Ieri sera 

molte migliaia di persone convocate in 
piazza del Duomo dal suono della cam- 
pana municipale, l'on. Orano ha com- 
memorato Dante parlando dal balcone 

del palazzo municipale. 

dd 

A Rimini con feste e discorsi venne 
ro scoperti gli affreschi del 1300 e il 
ritratto del Poeta restaurati nella. 

Chiesa di S. Agostino. 

‘Az Trieste Dante venne celebrato al 
«Fenice» con un discorso dell’on. Ln-|. 
pi e nella sala del Filarmonico con un 
discorso del prof. Ferdinando Papini. 
L’on. Giunta commemorò la data sul- 
la cima del Nevoso ove s’erano dato 
convegno varie associazioni. 

A Perugia in segno commemorativo, 
sono stati inaugurati i corsi di lettu- 
ra dantesca indetti dalla Brigata Pe- 
rug'ina degli Amici dell’Arte. Dopo un 
discorso dell’on. Gallenga, presidente 
della Brigata, il prof. Leopoldo Micue 
ci lesse e commentò il 6.0 Canto del 
Purgatorio. 

A. Bologna, Modena, Savona, Pado- 
va come in tutte le città. d’Italia e in 
molti centri minori la ricorrenza è sta- 
ta festeggiata con la chiusura degli uf- 
fici pubblici e dei negozi e l’esposizio- 
ne di numerosissime bandiere. 

Il Sepolcro del Divino Poeta 
profanato da violenze fasciste 

I giornali tutti hanno fatto. cenno di 
gravi incidenti accaduti a Ravenna du- 
rante le. feste dantesche. 

Ora ci piace riportare ì seguenti par-. 

ticolari sui deplorevoli fatti, ‘ho togliamo 
dal filo-fascista « Giornale della ‘Sera ». a 
dimostrare come ormai nella condanna di 
tali insopportabili violenze Si ‘uniscono i 
capi responsabili del fascismo e la stessa 
stampa che l'ha sempre sostenuto e lo 

sostiene : 
Ed ecco i 

della Sera » : 

Un colpo di rivoltella 

contro Mons. Costantini 

« I fascisti hanno purtroppo causato 
degli incidenti deplorati anche dagli on.li 
Grandi e Misuri: asportazione di registri 
con relativo. rogo da parecchi circoli 
comunisti. 

« Un comunista ha sparato contro un 
fascista ch'è rimasto illeso. 

particolari del  « Giornale 

« Un altro incidente degno di notare 
accaduto all’Arcivescovo di Fiume Mons. 
Costantini, mentre usziva dal Congresso 

dell'Arte sacra è stato avvicinato da un 
gruppo di fascisti che lo hanno ingiuriato. 

«Un giovane ha sparato contro il prelato. 

Scrittore danese maltrattato. 

« Agli incidenti che già vi ho. detto, 
debbo aggiungere due che assumono un 
carattere particolarmente increscioso. Il noto 

scrittore danese Joergensen Giovanni, au- 
tore dei famosi pellegrinaggi francescani 
e di altri volumi di carattere storico, poco 
dopo le venti di ieri è stato incontrato 
da un gruppo di fascisti i quali, creden- 
dolo un tedesco a causa della sua pro- 
nuncia, lo hanno ingiuriato e maltrattato. 
Egli sì recava in questura per protestare 
accompagnato dal corrispondente del « Fi- 
garo » di Parigi e del « Daily News » 
di Londra. 

« Il questore, per mezzo del marchese 
Crispolti e dell'on. Sitta, ha presentato 
all'illustre straniero le sue scuse per il 

doloroso fatto, assicurando che l'incidente 
era deprecato datl’intera cittadinanza. 

Monsignor Costantini 
| nuovamente maltrattato 

« i Lone già vi dissi, mons. Costantini 
è stato prima ingiuriato, ma poi, ricono- 

sciuto come il patriottico Arcivescovo di 
Fiume, e stato fatto segno da parte dei 

fascisti ad una calda dimostrazione di 
simpatia. | 

« Teri sera è stato niovamente incon- 

trato da un gruppo. di fascisti l’'emminente 
prelato ed è stato ancora maltrattato, ma 
l'intervento immediato di alcune guardie 
ha messo subito fine all’incidente. 

«La grande maggioranza dei fascisti 

qui convenuti depreca gli incidenti, ‘che 
non sono certo in armonia con la solen- 
‘nità della’ celebrazione ed il sentimento       offrire il loro omaggio ideale a Dante » 

a 

dinanzi ali 

di quelli che erano venuti a Ravenna per 
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quotidiano dei popolari friulani 
CERERE po, MESE RE RE 

Il contento dantesco 
all’estero 

in Finlandia e nel Cile 
HELSHINFORS, 15. In occasione 

delle feste Dantesche tutti i giornali fin- 
landesi pubblicano articoli entusiastici 
rendendo omaggio al grande Genio ita- 
liano la cui ‘opera immortale e grandiosa 

di Dante è una fonte eterna dalla quale 
sempre le nuove generazioni attingeranno | 
ispirazioni di bellezza e di fede. 

sw > 

SANTIAGO DEL: CHILE, 15. Il VI. | 
centenario della morte di SE è stato | 
commemorato cok più grande entusiasmo| 
in una imponente cerimonia. 

Gli italiani d'America 
inonore del Poetal 

CHICAGO, 15. — Gli italiani degli; 
Stati Uniti per inîziativa di Luigi Car-| 
novale di Chicago; hanno offerto al 
Presidente Harding e ad ognuna delle 
92. Università nord-americane una co-| 
pia del fac-simile del Codiee Trivulzia 
no, prezioso e celeberrimo manoserit- 
to della Divina Commedia, che reca la| 
data del 1337 ed è fra i più apprezzati 
per la bellezza dell’edizione e per la 
lezione che sì ritiene una delle più at- 
tendibili. 

‘Un monumento a Dante | 
nel Brasile 

RIO DE JANEIRO 15. — Il Presi- 
dente della Repubblica ha oggi posta 
la prima pietra del monumento a Dan- 
te. 
Alla imponente cerimonia assistevano 
tutte le autorità, il corpo diplomatico! 
e una immensa folla, 

Presidente del Comitato per le ono- 
ranze dantesche nel Brasile è il Nun-| 
zio Apostolico, 
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PRAGA. 15. — Tutti i giornali del- 

la repubblica dedicano intere colonne 
al centenario dantesco e sì preparano 
numerose manifestazioni  dantesche 
fra cui una solenne commemorazione 
ufficiale in tutte le università popola- 
ri e pubblicazioni vafie su Dante. Il 
Ministro dell’Istruzione ha inviato te- 
legrammi al ministro Corbino ed ai sin 

daci di Ravenna, Firenze e Roma af- 
fermando che la nazione Cecoslovacca 
parteciperà all’unanime omaggio reso 
al Sommo Poeta. 

Il Sindaco di Praga ha poi inviato 
al ministro d’Italia comm. Bordonaro 
una nobilissima lettera esprimendo ì 
sentimenti della cittadinanza verso il 
liberatore spirituale dell’aumanità. 

ke 
VIENNA, 15. — Il centenario dante 

sco è stato celebrato con una solenne 
cerimonia svolta nella grande sala del 
Musiksverein dinanzi ad un enorme 
pubblico, che gremiva la sala, da uh 
palco assistevano il presidente della, 
repubblica Hainiseh e il ministro degli 
esteri italiano marchese della Torretta 
Il grande attore della Germania, Ales- 
sandro Moissi, oriundo da Trieste, ha 
superbamente recitato in lingua italia- 
na l’ultimo canto del Paradiso. Il mae- 
stro Weingartner, nuovo cittadino ita- 
liano, ha poi diretto la sinfonia dante- 
sea di Liszt con accompagnamento di 
cori. 

04. i 

BUENOS AYRES, 15. — Il. centena- 
rio dantesco è stato commemorato s0- 
lennemente nel teatro «Colon» geremi- 
to di un sceltissimo pubblico. Il prof. 
Zucearini ha tenuto un applaudito di- 

scorso, al quale ha fatto seguito l’ese- 
euzione di aleuni brani di musica dan- 
fesca. 

La serata si svolta tra il più gran, 
de entusiasmo. 

Gerra 

L’on. Tovini a Ginevra 
ROMA, 15. — Il vice pre esiderite dele 

la Camera on. Tovini è partito ieri per 
Ginevra ove si reca a compiere un’in- 
chiesta per il partito popolare. Ne ri- 
ferirà come relatore al prossimo con- 
gresso di Venezia © sull’atteggiamento 
del partito di fronte alla Lega delle 
Nazioni. 

Il Congresso internazionale 
— Francescano 

ROMA, 15. — Il Congresso interna- 
zionale francescano si è inaugurato | 
cagi. Sono giunti congressisti dal Pic-   monte, dal Veento, dalla Lombardia, 

cala Germania, 
Frncda e dall'Inghilterra. Vi sono in0] 

{ire i rappresentanti della Polonia, del-| 
la Dalmazia, dell’ Australia, dell’Ar- 

.! getnina, del Messico e del Canadà. 
Li sed 

dalla Spagna, dalla |sultato. 
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ne la maggioranza assoluta. ll Congresso della “Tommaseo, 

PALERMO 15. — La seduta di ‘ori 
del Congresso della «Nicolò Tomma- 
seo» è stata iniziata con la lettura di 
un telegramma del cardinale Gasparri 
che porge ‘i ringraziamenti del Ponte- 
fice. Si procedè poi alla votazione per 
la elezione -del Consiglio Nazionale. | 

| Per acclamazione venne rieletto .l 

sen. Nava che ringraziò. Indi il prof.   Torri riferì sulla riforma della scuola 

rurale. Nel pomeriggio il prof. Sgroeso 
44 str . a . v . x 

| dell’Università di Napoli, commemorò 

| applauditissimo il centenario Dantesco | 

del principe creditario . 
‘Concede grazia ad un arabetto 

TRIPOLI, 15. — Iermattina alle ore 
7 S.A.R. il Principe Ereditario è sbar- 
cato dalla «Ferruccio» ed acclamato 
lungo il percorso, si è recato alla sta- 
zione ferroviaria - sontuosamente ad- 
dobbata con festoni e bandiere. Poi 
con un treno speciale è partito per Za- 
via. A Sangaresto il treno si è fermato 
ed il Principe ha visitato l’interessan- 
te tomba pagana. 

Oltre diecimila 
corsi da tutte le 

Sceso dal treno, *l Principe è 
in automobile. per un giro nell’oasì, 
preceduto e seguito dalla folla immen- 

isa di arabi che acclamavano entusia- 
sticamente, Lo spettacolo era veramen- 
te grandioso. Dalle case pendevano' 
bandiere; da ogni parte era un contì- 
nuo accorrere di gente; le donne emet- 
tevano il loro caratteristico -gorgheg- 
gio di gioia. Sotto una ricchissima ten- 
da eretta nel giardino il Principe rice- 
vette i primeipali capi arabi della re- 
gione. Due Caimacan pronunciarono eu 
tusiastilei discorsi improntati a sensi 

di- profonda devozione. Un arabetto 
lesse una poesia e poi chiese la grazia 

si calcolano gli ac- 
regioni cincostanti. 

è salito 

i per il padre già gendarme ed ora impri 
gionato per defezione, Il Principe con 
cesse la grazia domandata e la popo- 
lazione commossa applaudì entusiasti 
camente. 2 

Ha quindi avuto luog5 sotto la ten- 
da una colazione di 25 coperti a cui 
hanno partecipato, col Principe, il go 
vernatore conte Volpi, l’ammiraiglio 
Bomaldi e tutti gli altri personaggi del 
seguito. 

Alle 12.35 fra due ali.di popolo ac- 
;clamante, il Pri incipe lasciò Zavia. 
Nel pomeriggio il Principe Ereditario 
ha assistio alle gare di nuoto e di ca- 
nottaggio organizzate dalla locale So- 
cietà dei Canottieri. 

Il genetliaco del Principe 
ROMA, 15. — Ricorrendo il 17 gene 

tliaco del Principe. Ereditario tutt 
gli edifici pubblici e moltissimi priva- 
ti sono imbandierati. Stassera gli edi- 
fici pubblici sono illuminati. In assenza 
del Sindaco il prosindaco inviò al prin 
cipe un telegramma di augurio .ed. o- 
maggio in nome di Roma. 

* * * 

Laboriosissima elezione 
dei giudici 

per ta Corte internazionale permanente di Gigstizia 

GINEVRA, 15. — Ieri le sedute del- 
l'assemblea e del consiglio. della So- 
cietà delle Nazioni sono state intera- 
mente dedicate alla elezione dei giudi 
‘ci per la corte permanente internazio- 
nale di giustizia. L'assemblea ed il con 
siglio votano separatamente. 

Quarantadue stati hanno partecipa- 
to al 1.0 serutinio nella assemblea. Per 
ottenere la maggioranza assoluta ogni 
candidato doveva avere 22 voti. Nove 
candidati hanno avuto la maggioranza 
e cioè Altamira (Spagna) con 23 voti, 
Alvarez (Chili) con 24 voti, Anzilotti 
(Italia) con 24 voti, Tarboza ‘(Brasi- 
le) con 88 voti, Bustamante (Cuba) 
con 26 voti, lord Fialay (Inghilterra) 
con 29 voti, Doder (Olanda) eon 24 
voti. I candidati per essere eis defi 
nitivamente dovranno. aver pure la 
maggioranza assoluta nella votazione 
del consiglio. 

Dopo il primo scrutinio Fernadez 
(Brasile) presenta una mozione per 
protestare contro il fatto che su pro- 
posta del segretario si sia deciso che 
nel secondo serutinio i candidati deb-| 
bono essere scelti tra quelli che han- 
no avuto maggior numero di voti nel 
primo. Il senatore Scialoia (Italia) fa 
una dichiarazione .con ‘la quale si as 

i socia alla protesta di Fernandz. Dopo 
\aleuni discorsi di altri oratori la mo- 

daile Puglie e dalla Sicilia. Forti gru; | zione Fernadez è approvata. 
pi di congressisti sono arrivati anche non dà alenn ri 

Al terzo serutinio viene elet- 
to Mora (Stati Uniti); al-4.0 serutinie 
prendono parte i delegati di 39 Stati. 

Là votazione riesce nulla ancora una 

volta, pgrchè nessun candidato ottie- 

TI secondo serutino 

      
to Italiano, 612. 

      

Il seguito della votazione viene quin 
di rinviato al pomeriggie. Nel pome 
riggio al 5.0 scrutinio viene eletto 
Huber (Svizzera) con 22 voti mentre” 
Negulson (Romania) ne ha-16. — 

Il consiglio della Società delle Nu- 
iolii procedendo contemporaneamen- 
to all'assemblea alla elezione dei A 
cre: nella Corte permanente di giust 
zia ha portata la sua scelta su fissi 
ra (Spagtia) Amzilotti (Italia), ber 

tzza (Brasile)  Bustamante (Caha}, 
)Jeschampes (Beglio), lord Finlany 
‘;nghilterra), Loder (Olanda) Moor: 

iu ©atì Uniti), Nicoln (Danim arca” Oa 
Le giornate tripoline da (Giappone), Weis (Francia). tue 

| im la elzione definitiva dei qiutigltà = 
sttoposta alle condizioni che +>uno 
di essi debba avere la maggiorauza as- 
soluta sia in seno all’assemblea che im 
seno al consiglio, dopo le rispritiva 
v:tezioni odierne sono risultat' el-i*î 

‘4% giudici e cioè Altamira, Anzootti, 
Barbozza, Bustamante;: Ienely, Weis, 

Oda, Loder e Moore. L'assemblea ed 
il consiglio si sono quindi dovuti por 
re d’accordo per scegliere gli altri 2 
giudici tra Alvarez e Huber eletti dal- 
l'assemblea e De Schampes ‘e Mohor 
eletti dal consiglio. In seguito all’aceo 
do sono stati scelti Nikola e Huber. 

Si è poi passato alla elezione dei gi 
dici supplenti. Sono stati eletti sia daP 
‘consiglio che dall’assemblea Neguna- 
sko (Rumenia), Povanotik  (Jugosla- 
via) e L'iank (Cina). La scelta per il 
4.0 giudiee supplente per cui non sì. 
potuto giungere ad un accordo cai 
consiglio ed essemblea è stata deman 
data ad una commissione. 

Il cavo con l'America del Sud 
SANTIAGO DEL CHILE, 15, Tutti ì 

giornali pubblicano la notizia della posa 
di un cavo telegrafico che ‘unirà diretta 
mente l’Italia con- 1’ America del Sud e — 
la commentano con grande simpatia r 
levando l'importanza che questo fatto 
avrà per un riavvicinamento sempre mag- 
giore tra l'Italia e la Republica del 
Sud America. 

in India si rinnovano le sommosse 
LONDRA, 15. L'Agenzia Reuter ha 

da Calcutta che sono segnalati nuovi di. 
sordini a Pagliett dove un migliaio circ 
di ribelli ha attaccato un posto di poli 
zia proseguono regolarmente nel distrett 
di Malabar dove l'ordine sembra rista 
bilito. Sono stati operati oltre 200 muovi 
arresti. 

La lotta i 
MADRID 15. — Mancano notizie da. 

Melilla. Il Consiglio dei Ministri si è 
riunito ieri nel pomeriggio. Il Ministro 
della Marina ha annunciato che wi 

nave cisterna di 6000 tonellate, fa; 
continui viagi fra Malaga e Melilla pei 
potabile. Al termine dell Consiglio 
Mipistri hano dichiarato ancora una 
volta che non avevano notizie da Me 
lilla e che il Consiglio si era occupati 
di affari puramente amministrativi. 

I monarchici tedeschi 
Si preparano a marciare su Berline 

. BERLINO, 15. — IN cancelliere 
Wirth è in possesso, si dice, delle | 
cure prove che.i partiti della Destra 
stanno organizzando per i prossil 

giorni un nuovo colpo di stato cont 
la repubblica. Il giornale socialista 
indipendente «Preiheit) afferma che ta 
li informazioni sono esatte. I centi 
del movimento, secondo il giornale, se- 
no l’Alta Slesia e la Baviera meridio 
nale. Parecchi sintomi fanno ritenei 
sempre secondo il giornale, che la S 
sia sia destinata a diventare un secon 
do Baltico da dove gli elementi anti 
rivoluzionari dovrebbero iniziare 3% 
marcia contro Berlino per rovescia 
il regime repubblicano. 

Lloyd George e i disoccupat 
LONDRA, 15. — Rispondendo al 

legramma inviato ieri dai sindaci 

ge li ha invitati a portare la questio 
dinanzi al comitato che è stato nomi: 
nato a Londra appunto per studiar 
la questione della disoccupazione, © — 

Lloyd George nel telegramma an- 
nuncia che ritiene inutile una riuni 
ne a Inverness. I sindaci hanno ris 

| sto annunciando che sono decisi a _ 

carsi in Scozia lunedì prossimo pOrS co 
ferire col primo ministro. 

—@- - 

BORSE DI MILANO 
MILANO, 15. — Rendita 314 %' 

Consolidato. 5% 75.35. Banea »d’Itali 
1342; Banca Commerciale, 875; Credi 

Banca Italian 
Sconto, 544; Banco di Roma, 112. 

ini CAMBI 
MILANO, 15. Francia, 165. 18 

Srizzera, 408. o5 a Inghilterra 87 

  

— Stati Uniti, 23.90 — Germani 
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| dine al tesseramento degli 

Per il Congresso di Venezia 
n 

| rappresentanti 

ro dei voti da attribuirsi complessiva- 
mente ai delegati delle singole Sezioni 

mero dei tesserati delle sezioni stesse, 

| ‘avrà ricevuto da questa Segreteria Po- 

di fare che le Sezioni nominino dele- 

dell’ambiente e per maggiore controllo 

cinvato esecutivo per il Congress) ucl 
25 Corr. 

| .sio Rossi Arcivescovo di Udine, Mons, 

. Presidente 

de: della: Deputazione Provineiale; On: ‘Li 

la G.C.I.; Vice presidente, Mantovani 
Nino vice presidente della Federazione 

° prsiena de della S0Le Meensterio, Bac. 
1a 

  

- che si terrà il 24 corr. in 

‘ri; Mons. Vidoni Rettore del Semina- 

PP. 
Avviso 

In prossimità al Congres- 

so Provinciale del Partito, 

Udine al Teatro del Ricrea» 

torio Festivo di Via T. De. 

siani, si pregano i Segre- 
tari delle Sezioni a voler 
provvedere con sollecitu- 

inscritti ed all’invio del. 

I elenco dei medesimi. 

LA SEGRETERIA. 

<| si offrirono al nostro Circolo «Silvia 

di parenti ed amici il Sig. Schiavi Da- 
vinci da Udine e la Sig.na Virginia 
Schiffo - di quì si giurarofio fede di 
sposi. 

Per tale fausto avvenimento gli spo- 

Pellico» L. 50, La Presiden. a nome di 
tutti i soci, sentitamente rinprazia l’e- 
letta coppia e porge le più sincere fe.| 
licitazioni. 

POZZUOLO 

UNA PROTESTA, — ‘ Riceviamo: 
Caro Pascoli, 

Protestiamo contro ignobile ‘e schifo 
sa aggressione compiuta contro di te 
da fascisti udinesi guidati da un fasci 
sta fanatico. 

Purtroppo non è la prima volta che 
questa gente venduta alla massoneria 
e al pescecanismo sotto Bpoglie di fal- 
so patriottismo compie contro ì giovani   

In preparazione del Congresso di Ve 
nezia e per disciplinare le deleghe da 
parte delle singole Sezioni la Segrete- 
‘ria Politica del Partito Popolare Ita- 
liano ha istituito appositi-moduli. Essi 
sono stati inviati ai Comitati Provin- 
ciali, accompagnandoli con la seguer- 

te circolare : 
. « In relazione agli articoli 3 e 4 del 
Regilamento pel 3.0 Congresso Nazio- 
nale del Partito, si stabilisce che ai de- 
legati da inviarsi al Congresso quali 

delle varie sezioni, 
venga rilasciata una delega a stampa. 

«Di tale delega verrà inviato a cia- 
seun Comitato Provinciale, un adegua- 
to numero di esemplari} per essere sol. 
lecitamente diramati alle dipendenti 
sezioni, nel numero che essi riterranno 
necessario, in relazione al doppio dei 
delegati che presumibilmente ogni Se- 
zione invierà. al Congresso. 

«Per regolarità e per evitare possibi 
li contestazioni presso la Commis. di 
verifica dei poteri al Congresso si ritie 
ne opportuno di avvertire che il nume- 

dovrà esattamente corrispondere al nu 

per i quali venne corrisposto alla Dic 
rezione del Partito, la quota spettan- 

tele per ogni tesserato. 
«Nessuna deroga potrà essere fatta 

al riguardo, dalla Commissione di ve-| 
rifica, la‘ quale deve esafitamente atte- 
nersi all’elenco dei soci tesserati che 

litica, il giorno precedente al Congres- 

BO, 

*«Si prega pertanto a tale riguardo, 
d’impartire precise disposizioni alle 
dipendenti Sezioni. 

«Si raccomanda inoltre. vivamente 

sati che appartengano alla stessa pro- 
vincia, e.ciò per evidente conoscenza 

® responsabilità del delegato verso la 
Sezione che rappresenta. 

UU 

Per il Congresso 
siella Gioventi Cattolica Friulana 
Nella ‘seduta ‘tenuta l’altra sera dal- ò 

ia Presidenza della Federazione Giova |° 
mile, vennero eletti i membri che com- 
perrenno. il Comitato d’onoreè ‘e il_{Uo- 

I due ce riuscirono co- 

sì compostix 

COMITATO D'ONORE 
‘S. E. Mons. Gr. Uff. Antonio teriagita 

Luigi Quargnassi; Vicario: Generale e 
della Giunta Giocesana, 

“Avv. ‘Agostino +Candolini Presidente 

vio T'ovini Vice Presidente: della Camel 
ra dei Deputati; On, cav. uff. Luciano 
Fantoni, deputato al Parlamento ;. On. 
prof. Gio. Battista Biavaschi, ‘deputa- 
to al Parlamento; Ou. Tiziano Tessi- 
tori deputao al Parlamento; Avv. Ma- 

rio Pettoello; Can. dott. Protasio Go- 

rio; Padre 
tore del Collegio Arcivescovile; 
gio dei RR. Parroci della Città. 

COMITATO ESECUTIVO 

Presidente, rag. Orazio Peverini, prei. 
sidente della Federazione Friulana deli 

Giorgio Zanghellini Diret 
Colle- 

Dot, ibréri tipi Plorida Assistente 
Eccl della Federazione ‘Prialana: del. 

cattolici rei solo di unire al sincero pa- 
triotismo una educazione  profnoda- 
Mente cristiana, 

Il teppismo anticlericale non è solo 
nemico dela libertà ma anche d’Italia 
perchè sotto la bandiera tricolore sfoga 
la sua bile ferocemente settaria. 

Per un gruppo d’amiei ex combat- 
tenti 

Tenente Mondolo Antonio. 

S. VITO AL TAGLIAM. 

Cronache Sindacali. — ll 
Segretario dell’ Unione del Lavoro di 

Pordenone aderendo all'invito dei Diri- 
genti dell’ Unione Distrettuale del La- 

voro di S. Vito, sabato e” domenica vi- 

sitò alcune leghe portando ad esse la 

parola di incoraggiamento. 

Il Sig. Ferrari si portò per primo a 

Valvasone ove per merito del Segretario 

di quella Lega trovò un imponente nu: 

mero di convenuti. 

L’ adunanza fu. veramente  soddisfa-|- 

cente: il Sig. Ferrari trattenne i con- 

venuti parlando sulla necessità dell’ or- 

ganizzazione, dimostrando come sia ne- 

cessario che le Leghe non siano sem- 

plicemente un numero ma una forza 

viva. Raccomandò inoltre con calde 

parole lo spirito di disciplina. 
Nella stessa sera di sabato si Cda 

S. Giovanni di Casarsa ove pure a un 

bel: numero di leghisti inculcò il dovere 

e l’interesse di andare avanti compatti 
pieni di fede nel certo avvenire. Sia 

pure attraverso sacrifici essi dovranno]. 
raggiungere quello che chiedono, che 

non è il superfluo ma la giusta ed equa 

retribuzione del lavoro. Vivissimi segni] 

di assentimento sottolineano le giuste. 

osservazioni. I 

Sesto. al paso di So di di 

menica “attende quasi. al. completo una 

parola che venga a togliere certe incer- 

tezze e. sia di sprone e incoraggiamento. 

« Siate fidenti — dice ai convenuti 

l oratore — voi che solo al lavoro siete |} 

votati; ricordatevi che i sudori vostri |. 

stanno là a perorare, per voi, e che non 
lontano il giorno; in cui voi maggior 

mente riconosciuti come fattori della 

‘prosperità nazionale sarete tenuti in quel 

conto che oggi non vi si vuol tenere, 

ma solo perchè vi si teme uniti. Amici 

se avete ottenuto benefici, li avete ot- 

tenuti per l’ organizzazione ; è necessario 

quindi che essa vira e continui. 

‘Un bel vecchietto facendosi per primo 

interprete dei «sentimenti dei presenti 

grida : Siamo pronti. E noi speriamo e 
‘auguriamo che ‘tutti siano in piedi per. 
le future battaglie. . 3 

Pure a Morsano v sconti: al Se: 

gretario dell’ Unione. di Pordenone Sig. 
G. Ferrari è soddisfacente. Questi paesi 
avrebbero certo ii bisogno di esser mag} 

giormente coltivati: purtroppo la messe} 

è molta, ma pochi gli opersi. Tuttavia i 
coloni “e piccoli proprietari di questo 

paese rendendosi conto della situazione 

generale attendono con fiducia e ‘ben 

‘welentieri ascoltano le brevi ma cordiali. 

parole: di chi ‘dedica ‘tutta la sua attività |. 
in loro beneficio. 

La sera di domenica alle ore cinque, 

in S. Vito, con } intervento. dell’ ITll.moi 

Sig. cav. dott. Pio Morassutti 8. del: Sig 

{Trevisan® Segretario ‘dell’ Unione Distret- 

tuale. del Lavoro di S. Vito, tiene. unaj   la G.C.L; Prof. Carlo Bressani; Sac, 
Paolino: Urtovich ; Padre: ‘Cesare Beq 
naglia. Diréttore ‘deb RF IU Rag. Gio- 
—vanmi Vicario; Sac. Olivo Comalli: 
tro, Vénturini;. 

Buttò; Luigi Baldassi 

tini; 

Mrcolo Lelio Michelini; 

lo Fabretti ‘gi 
porse 

: w da * ERE 

i: M ARIA SCL AUNICCO x 

CRONACA LIETA, — Sabato u. 8 
«tom rito solene fra una eletta suusia 

enni 

Pio CM 
Don Uso Masotti Con- 

| sigliere Provinciale: Sac, dott. Isidoro 
Delegato del 

Circolo S. Giorgio; Sae, Arturo Cosset 
Giuseppe Molinis Presidente ‘del 

Giuseppe Pao 
dell’Unione 

conferenza il Segretario dell’ Unione ‘del 
Lavoro, di Pordenone Sigg, G. «Ferrari. 

‘Presentato con belle parole “dal cav. 
‘orassutti il Sig. ‘Ferrari; si ‘propone: ill 

seguente ‘tema: Coscienza Sindacale | @ 
triplice cffensiva contro la classe degli 

ad attuare il pregramma che ci siamo 

‘prefissi. 

| Ma attenti: dobbiamo combattere la 
classe padronale che intende favorirvi 
con‘ le disdette, non inviate per bisogno 
ma' per cercare di colmare il mai sazio 
desiderio “di guadagno, per non farvi'i 
conti, per non darvi la. parte che vi 
oa sugli anticipi. avuti in conto ri- 

sarcimento danni di ‘guerra ed infine 

per vedere di. ‘sfasciare le leghe. 

Lasciate pure che certi padroni fingano | 

gridare -in nome dell’ agricoltura ; in 

realtà essi strepitano perchò si son sen- 

titl togliere quello che per tanti anni 

hanno tolto a voi e che credevano ormal 
divenuto legge. SI 

Attenti ! Altre organìggazioni « ci i stanno 

contro ! Per costoro voi siete i traditori, 

si pesnnioti.: È non n: su che 

ne, col darle di de vivere è 

prio la classe agricola. 
Attenti! Il Governo, per qu&nto pa- 

trio, solo si preoccupa di metter tasse, 

e tasse vi aggiungoro i Comuni. Tra non 

molto se così si seguita il piccolo capi 
tale scomparirà divorato dalle imposte. 

I piccoli proprietari hanno quì Ja dimo: 

strazione della necessità di organizzarsi. 

Durante la guerra tutto avete dato, nulla 

chiesto ; oggi per compenso. tutto vi sì 

toglie, Tala vi si dà. 
Ma chi vi dirige, chi vi aiuta, 

stata pro- 

chi S 

vostro appoggio. Datelo. Siate compatti; 

non vi vergognate di esser seguaci della 

bianca bandiera. Essa deve splendere, se 
è possibile, sempre più bella, e i nuovi 

‘allori dei quali vogliamo fregiarla devono 

essere frutto dei vostri sacrifici. | 

Agricoltori, la situazione è chiara, a 

voi da uomini coscienti il salvaguardare 

il vostro avvenire per voi per la vostra 

famiglia. 

. Battimani e congratulazioni chiudono 

il discorso improntato a semplicità e alla 

massima cordialità. 

Con brevi parole chiude, }’ assemblea 

nuti di fare il loro dovere affrettandosi 

dele quote. i 
:«-Piano piano l' Ironia sfolla tra la 

iso soddisfazione. 

Il giro di propaganda nel confido 

di S. Vito ha dimostrato che le leghe 

sono tuttora vive e ben salde, e ciò a 

la sfatare le dicerie, certo non disinte- 
ressate, 

cessare. 

Un augurio quindi che il movimento 

nostro abbia colà sempre più a esser 
intenso e un NE che... crepi 

l’ astrologo ! 

LE FESTE DI MADONNA. DI 
ROSA. — Le feste di Madonna di 
Rosa, dell’8 e 11 settem., quest'anno 
ebbero un insolito splendore, per il 
solene ricevimento fatto. al Vescovo 
Mons. Paulini e per il novo modo d’il- 
luminazione elettrica del nostro cele- 
bre santuario, vera gloria della dioce- 
si concordiese. Mercoledì, alle 17 i ci- 
elisti del benemerito" e »'Riorente Circolo: 

che le leghe nostre siano per 

Casarsa e Pescineanna: si. ‘portarono 
alla sbazione ‘mentre una folla immen- 
8a B'era ‘riversata per le. vie, ad atten- 
dere V’arrivo di.S. E., che per la prima 
volta veniva ufficialmente nella nostra 
illustre pieve. Il Clero, con.a capo V’Ar 
cidiacono, furono i primi ad-ossequiar- 
lo, mentre la. banda del'Ricreatotio' 

frin, lo salutava. con le note della mar- 
cia réale” e le ‘carfipane del'@uonio an- 
ninziavano” ‘al popolo ‘#he 1 ‘angelo! del. 
la diocesi” ‘era arrivato in mezzo al’+snoi 
figli. Il vescovo fu: trionfalthente ae 
compagnato al santuario. della. Vergi- 
\ne,.Hgiorno: :dopo ci. furl ‘comunione 
| generble, la ‘cresima. Solenne ed il pon- 
HAeale, on panegirico del celebre 

di Mantova, 
aveva “predicato ‘egr 

Ptagzi; ‘messa “Com. ‘accompagnamento. 
d? organo i € di arene diretta. dal mapstr o 
-Magrinì;. : 

Nel atimgrio ci da uno;s di pro- 
gramma sportivo, partita. di foothaal,| 
“gara di. velocità, corsa nei. sacchi e cue-] 
cagna; vi presenziarono ‘il’ vescovo e 
Done Sindaco Morassutti; la folla im- 

| mensa, non lesinò i suoi applausi ai bra. 
vi giovani. Alla sera, durante Villumi-| 
nazione del viale è della chiesa ci fu 
tino. straordinario conéorso di popolo)   agricoltori, Invero,. egli dice, nulla] 

avremmo da temere seriamente se i ‘pri. 
mi ‘a tradire la causa vostra non fossero 

propriamente altri lavoratori della terra. 
E°. quindi necessario ‘che costoro si 

iconvincano che sel> con la solidarietà, 
‘con l’ unione, con quella doppia fratel 

{lanza che ‘viene dall’'esser ‘cristiani ed 

ugualmente lavoratori, si potrà arrivare   

anche daî paesi cireonvicini; Domeni- 
5° «detta illuminazione. fu ripetuta. ea 
ni pone Da ‘tempio e pel campani- 

quali nella tenebra. risplendevano 
di migliaia. e e migliaia di variopinte' e 
scintillanti lanipadine: E Toetani 
‘dare sul giotnale ‘una lode meritata all 

Comitato, presieduto, dall’intelligente 
ed. infaticabile Padre. Cottadei Missio-   lo «Concordia», i quali per la assiduità 

| Simonetti 
Moraldo Petronilla 1 fazzoletto seta, Mo- 

conduce il movimento ha bisogno deli, 

jun piatto, 

sl ca Morassuti ricordando agli interve- 
) xi È ‘borsetta, Mainardis Leonarda di: 

i lo * Madda-| 
a mettersi in regola con la Merano Mo de peo: da DEA ti 

| civili e militari del luogo, 

«Concordia» e. dei gruppi “giovanili dil 

S. Vito, si bene diretta dal signor Man 

‘che | gii 
regiamibiito” “l’ottasi.. 

vario, Bene eseguita la musica del Botl: s 

nari. e; composto dai giovani del Cireo- 

la diligenza, il sincero entusiasmo è il 
disinteresse vanno additati alla rico- 
noscenza e all’affetto dei sanvitesi. 

. AMARO 

ricordo ai caduti di Guerra; 
II elenco dei doni e delle. offerte : 

‘ Latteria Sociale» L. 
Maria ved. Moraldo un orologio, Prodc- 
sutti Paolo fu Antonio, un coniglio, Cc- 
lautti Anna un vaso porta fiori, . Monai 

L. 10, Russi Guido fu ‘Cipriano una pen- 
na stilografica, Famiglia Mainardis Ma- 
riano L, 5, Rainis Simonetti Antonia 1 

fazzoletto di seta, Rainis Ossola di G. B. 
L. 25, Tamburlini Caterina 1 bottiglia 

Valpolicella, Monai Leonardo un vaso 
porta fiori, Braulinese Costanza nona ca- 
micia di donna, Monai Mattia L. 3, Mc- 

nai Tamburlina Candida L. 5, Gridel 
‘Mariano L. 2, Rossi-G.. Batta. fu. Paolo 

Tamburlini Giov.-Antonio 1 bicchiere cri- 

tallo, Malagrimi Domenico L. 2, Cementi 

Cristina ved. Florit. L. 2, Tamburlini 
Cristoforo fu Daniele L. 2, Rossi G. B. 
di G. B. un bicchiere, Losca Antonia 1 
‘brocca da tavola, Moraldo Celeste fu, Leo- 
nardo una fruttiera e una caffettiera, 

Moraldo Irene un. disegno, Prodosutti 

‘Giovanni L. 

Antonio L.1 

Monai Pietro fu 

Valentino fu 

vola, 

Simonetti 
Tommaso fu Giuseppe 1 paio ‘occhiali e 

Rainis Maddalena «un. paio 

maiolica, Pascoli Teresio L, 5, 
Giuseppe L. 10, Braulinese Giovanni una 
bottiglia Strega, Tamburlini Maria di GB. 
2 libri-e un fazzoletto seta, 
Irene di GB. 1 paia ‘sandali, 

raldo Irene 1 fazzoletto seta, 

Simonetti. 

di GB. un copricomodino, una. collana 
di perle, un porta gioielli, una statuetta 
ornamentale, Rainis Natale: di Valentino 
3 collane perle, 40 cucchiai, 5 catene 
d'orologio, 32 ‘catenelle. «una spilla; uno 
‘spazzolino per denti, uno specchio, Del 
l’Angelo Amedeo di Antonio. un'giocat‘ole 

Valen- 

lena ved. ‘Màinardis ‘un' ciondolo ‘d’ oro, 

Pradanutti Attilio: L. 2; Mainardis. Gio- 
vanni di Gaetano una TE 

GEMON A 

COMMEMORAZIONE DANTESCA 
(14). — Anche Gemona volle ricorda 
re solennemnte il 6.0 centenario del 
Poeta cristiano ed italiano, L’iniziati- 
va fu del prof. Imigi Benedetti ed cb- 
be il consenso e l’appoggio di tutto il 

municipio di Gemona, 
Lia commemorazione si tenne nel: no 

stro Duomo alle ore 10; il tempio era 
pavesato per la circostanza come nelle 
maggiori solennità; . sopra la. porta 
d’ingresso la ser itta: a 

Onoriamo l’altissimo.. poeta. i 
Il concorso fu superiore ad ogni a- 

spettativa. Nei posti d'onore c’era il 
municipio di Gemona al completo, con 
prese le minoranze; tutte le autorità 

una larga 
rappresentanza dei comuni del: manda 
‘mento; un pubblico eletto affollava la 

Arciprete, durante la: quale: la sehola 

tisti memonesi; «spontaneamente , offerti. 
sì per circostanza, ci fece sentire del- 
ila musica scelta eseguita a. prefezione 
Tenne il diseorso al concittadino, Mons. 
Giuseppe Vale. © © 

Accenuato brevemente alle 
‘ni di Dante con Gemona, ché possiede 
‘il ‘più antico documento del poema dan. 
tesco ‘nella terzina dantesca sulla cam 
pana-«dei.mortb; fusa: pochi anni. dopo 
la -morte..del Poeta; 
cen. maestria di Dante, uomo e Posta 
cristiano d’idea e di pratica, > i 

u discorso, che durò 

tesse dal pubblicò, soddisfatto > della 
della e: * mistica» commemorazione: 

RIS IERSA ADI: 

UN OMINA. DEL. ‘PARRO0O. ‘a 

“Don Callisto 
Masin, che venhe da Marano: precedu 
to da ottima” fama, , pe 
fermata nef tre ‘tesi dacchè si. trova 

non escluso il Municipio e ;la/sede dei 
Combat. Seriamo che ‘ormai, sedate 
tutte le discordie .che fumestarono il 
nostro buon paese, Precenicco intero 

#1 riunisra in un animo solo,. col pro- 
gramma. di. Cristo intorno al’ Novello 
Pastore. A lui si pr epara no solenni fe- 
steggiamenti per la prima domenica di 
‘ottobre. Intaiito ‘mandiamo un dovero- 
50 plauso al Comtiato imziatote. 

PROTESTE, . 
Tessitori, 

L )eplorando n vile aggressione su 

bìta del nostro indefesso protettore, 

AN amato, ‘on.   

-100, Prodasatti | 

Lucia di Giovanni L, 6, Stirotti Leonardo 

L. 10, Tamburlini. Giuseppe di G. B. L. 81 

Angelo fu Leonardo una brocca .da ta-| 

Zianella!. 

‘Tamburlini]. 

Augusto. 1 bottiglia strega, Rainis Anna. 

tini che spiega 
‘della festa e, con semablioi ma sceultorie 

Dell’An elo Ardemia due cestine, unwi P9! E 
6 . ‘rattere morale e politico di Dante som 

soldati e chiude il suo dire 

timi tempi. 

Chiésa. Dopo la Messa cantata da M.rf 

cantorum. e l’orehestra, composta d’ar| 

‘pere, svolge l’intreecio 

relazio» i 

oratore, tratta 

“ circa ui ora, 
verine seguito ton atterizione ed'inte- 

. na per, stringere la spada, 
‘morato di nove anni, il Sibtime canto» 

stfettamente. “anch 

con noi. LLe campari ‘gquillarolio aste? 
Sta ed il paesefu sribito ‘imbandierato,. 

mele   

‘la vigliaeca e teppistica invasione del- 
l’Uniorie del ‘Lavoro e del Segretaria- 

i |ito del Popolo, esprimiamo tutto il no-! 
stro disprezzo per coloro che in nome 

| della ‘Patria, che noi senden: cal- 
Pesca di Beneficenza pro) pestano ogni libertà. 

Lega Miezzadri e Coloni — Sezione » 
del PP.I, il Segretario: E. Cepparo. 

FELETTO UMBERT O 
NOZZE, — Oggi in. questa. Chiesa 

Parrocchiale si giurarono,. fede di spo- 
si la gentilissima sigmorina Maria fi- 
‘glia ‘dell’avw. Angelo Feruglio ed il 
dott. Gino Volpi-Ghirardini Direttore 
del Manicomio: Provinciale di Udine. 

Il Parroco al Vangelo rivolse affet-;. 
tuose parole ai novelli sposi esaltando 
la erandezza. e bellezza. del matrimonio 
cristiano. Un’eletta schiera di parenti 
ed ‘amici assisteva alla cerimonia. Re- 
gali splendidi e fiori a profusione. 

La famiglia per solennizzare la. lis- 
ta circostanza distribuì un largo sussi 
dio ai. poveri del paese e fece una gene 
rosa offerta all’Asilo Tnfantile è la Di- 
rezione riconoscente ringrazia ed invia 
felicitazioni agli sposi fortunati. 

PALMANOVA 

| PREN OTAZION I ZUCCHERO. 
Il magazzino mandamentale Rsa 
ci prega di dare notizia agli interessa- 
tl che. le prenotazioni per le consegne 
di ottobre si chiuderanno col giorno |, 
21 anzichè il: 20. 

CELEBRAZIONE Dantesca, — An 
che a Palmanova come in tutte le città 
d’Italia, ieri, in occasione del sesto 
centenario Dantesco, si è voluto rende 

re al Sommo Poeta l’omaggio dei gran; 
di con una solenne cerimonia al teatro! 
sociale gentilmente concesso  dall’im- 
presario sig. Frategiani Demetrio. 

‘Il teatro era premito di gente: 
palco scenico sedevano le autorità ci- 
vili, nei palchi e nella platea le belle 
toilette delle signore e signorine sì con 
'fondevano ‘con l’elegante uniforme de- 
gh ufficiali di artiglieria; erano presen 
ti inoltre quasi tutti i soldati di stan- 
za a Palmanova. 

Apre la. cermomia il iatale Nut- 
il significato morale 

parole, tratteegia, a larghe linee, il ca- 

mo Poeta e valoroso . soldato ‘ch’exl 
porta come. esempio ai suoi ufficiali e 

presentan: 
‘ufficiale il do all’uditorio l’oratore 

maggiore Sanità cav. Alberto.: 
‘Dopo di lui prende la parola il prof. 

Bortolotti che lancia l’idea per la ri- 
costituzione ‘in Palmanova della So- 

cietà Dante Alighieri già fondata da 
suo padre e sciolta per l’incalzare de- 
gli eventi politici e sociali di questi ul- 

‘Un plauso unanime acco- 
glie la bella proposta del prof. Borto- 
lotti, poi tra un religioso silenzio, ini- 
zia la sua dotta conferenza il maggio- 
re Sanità, oratore ufficiale. 

Con un indovinatissimo esordio, dice 
com l’Italia può alfine celebrare il se- 
sto centenario di Dante, ma indipen- 
dente quale l'aveva sognata e voluta 
il Sommo Poeta. A egregie cose il for- 
te animo accendono l’urne dei forti... 
e l’ideale di Dante è divenuto finalmen 
te realtà storica per opera esclusiva 
d’Italia, per il valore e ‘l’eroismo dei 
suoi figli. Ed ora a Trento come a Trie 
ste, sulle Alpi Tridentine come sull’Al 
pi Giulie, e giù, ciù fino al Quarnaro, 
l’estremo confine segnato da Ì Dante, 
svéeritola il tricolore». cs ta 

‘ Poi l’oratore, dopo ‘AVer. premesso 
essere suo ‘proposito descrivere la vita. 
pubblica e privata del Poeta, prescin- 
dendo dall’esame critico | delle sue 0- 

i storico della 
vita di Dante în relazione coi tempi-fu- 
nestati allora dalle lotte di.parte le 
‘quali avevano trascinato a vortice 
della guerra civile anehe la. bella Fio-| 
renza, la città natale del Poeta. Guelfi 
e Ghibellini, ‘papato e impero ‘si content 
devano ‘ii dominié' d’Italia, mentre 
Bianchi e Neri”: si: contenidevano il po. 

{tere di' Firenze. 
° Giunto anche, per, Data di momento! 

di agire, non.sdegna. di lasciare Ta pen 

e così l’inna 

re di Beatrice, il sommo Posta; Val'is- 
simo filosofo dimentica e 
vini, i suol amori è si fa seldato tra i 
‘più ‘umili eregario Sia questo,; per voi, 

appresa . con. la, massima soddisfazione |, P STeg vana; 3 P 
| la nomina. del Parro co . 

o soldati, esclama l'oratore, il più fal- 
-gido esempio di amor di. patria! i 

- Dante, egli dice, in tutte le sué opel. 
re, in tutte le sue azioni tendeva a um 
‘golo: scopo, si prefiggeva un solo fi 

nosa il.suo: pensiero e.la sua. vita: ta 
rigenerazione, delle 
polo,. 

Viene poi a parlare del suo banda da 
Fiorenza, del triste’ esilio attraverto 
le città d’Italia, della sua. presen.a, Ano] 
«Friuli e- nei luoghi resi saeri dalla re.) 
‘cente. guerra e bagnati dal sanzue di 
migliaia e migliaia di eroi Seri: net. 1 

riu perchè le aquile dì 

e, i mero ad onorare colui cl 
Entro tale data dovrano essere fatti 

*{ gli anticipi dei pagaemnti. 

rattere e di magnaDi 

sul! 

‘festa: 

ghe 

tile, PIERRE col 

tissimo spettacolo P. 

«to della Cantor i) 

mente 

suoi sogni di-|° 

Che ha circondato d’una-‘aureola i 

società .e del po-i   

la primavera della vita per pei 
zione del penserà dantese9; 
tà e grandezza d’Italia. 

l'oratore termina con 

Yoeta: Il suo corpo, egli 
Cir 

‘mato dal tempo ma la Sus 8 E : i 
Le e rimane, dopo sel seco 90” 

ie.n,a testimoniare all "Ttali 

do Ja virtù di nostra rs IL 
Ed esprime infine uN fer PRC hi 

‘pri Sere, 

dl suit di 

"tgang cl 

Tn stre 

i n con 

n» ancora le loro. ali verso 
ne: solo delle armi m@ gno 
tiee cella scienza. 

Vivissimi a pplau 
te oratore. 

SY 
si salutan?' 

sd 
CASARSA, dr 

FUNERALI DI UN na 
in questo capoluogo si 800 
lenni ed imponenti funerd 
del compianto S. Tenente DI 

ciani morto in guerra 00 
le Tofane e meritandosi È 

d’argento al valore. 

Per cnra della mamma € 

tà, uniche supe «stitl® de 

venne trasportato da Jor' 

pezzo, dove temporanei 

to deposto, per esseré 

tomba avita. suit 
Autorità civili, militath, o sl 

postbelliche, congr "ogni ‘al ed "I 
Asilo Infantile, pa wwenti, 2 004 

ratori eoncorsero kl ‘ERA 
me, 

“0 

vi) 

ame nie ai "N I 

tum mul 

se stesso vole 

e morendo esprimeva Ì 
suoi beni di fortuna VeB 
ti in opere di na ra de 

per cui la mamma €24 A 
preti del o lui pensieT9; 
principio a ll'«Opera Pia 

e Roberto C ‘anciani». 

Egli fu un esempio sE) ri 
n, PPw 

Ue 

ipità | à e 00M "di Nb 
i May, Losi 

memoria vivrà fra n0 i, 2 
Spettata ed amata. 

In occasione del mesto: 47 
venimento la mamma * 
vano pervenire al Parr9 
nuovo Simulaero delle È B. 

rio e le famiglie de 
Nicolò e Gradenigo. ardo | 
lina col figlio conte Leon "jocal? ; 
riele L. 100 ciascuna î 

per gli orfani di a str 
Così dall’opera di 

morte per eccellenza; pont 
spuntano i fiori della £ 

carità. 

CAMINO DI cone 
INAUGURAZIONE 

DIERA DEL "cIR00 
CAMPANE, — Una 5 2 
ebbe quì domenica P nio "pod 
ugurazione delle campo pi "IÙ 
diera del Circolo Giova ag 3 
il concerto sia riuseit? . 098 
tutti i riguardi, è orm@” dall? 

° quando si sa.che è Uri 

ria De Poli della 

altresì è cosa super pri 810° 00 
hianco vessilo dei 0° 7 orato "i | 
do si sa che l’haan® ul? send È "1, 
squisito e molta PA sa00 1, AA 

Francescane Sé 0.0 i 
concorse a far be! 

il tempo, $ Jen esi *°"d8 

nario concorso & pi PE ent 
vento «della pn gl rog pi 
varigfno, che lavorò. SE ot Ma 
alla sera eseguì un. 09 gril si 
qualunque città, 8° n slo 4 

a 
si svolsero SU ul 

cendà Pligre d,; 

prot? 
on ent; 

sento. 

ode 

MIBPRERTA ON | cio di 

IRR 

la pesca di benetì 

Joro dita sorpes i limp? 
O;t774 rani «del a 

toci. dal. bravo qua. 

Davide nostro € om) Co 

la direzione del SUO ca 
guì per bene UNA n; 

ed ‘altri pezzi di rin: 
I Comitato 

perchè tut 

edil popolo tutto ®P 
me nel soste n 

“del' giorno, ha! 
di aver Da uD toria ‘ 
memorabile nella > 

di aver procurato “ 
dolorose vicend®» 
rissima gioia. . 
ai a 

Mi ALA 399 
v'onsoolio, 

Dott. Comm: 
Ripove ore 9 

’Madlico ‘chi 

< Clinica . di 

Malaltie 

dl re at: 

sone: piazza VI, 

   



  

  

su afatastch 
n domande ed ai nostri pre 
Do da Filievi sulla ‘difesa tenta: 
9 nale» di Castelletti Giusep 

  
ni ab Hegno tenuto dalla Direzio-| 

ica Sicurezza nei riguar 
nominato ‘ Castelletti 

il. «Giornale» 
liuseppe risponde con 

Ro mntazi nu come sì ve- 
Serene). 
iti qi x l'itpa ano "SR la T renne: 4 

Mostra ‘icale- bolscevico... 
l'itano Serene constatazioni che 

È ‘Mm quelle degli altri gior-| 
pece mont che era inutile ace- 

ontatura del fattaccio 
“Ombinato un articolo pieno 

Di Comiche seemenze.. 

flame di imaceherontet: pe- 
Bree. Canagliesca malignità 

glo funzionario di-=PosSe 
Osciamo appena di vista, 
aa piemonte nulla ‘ci im- 

Ca un 

n o ci glo Mo, 
) 

ella. ol Nitog, . difenderà... 
Cortili. Fi hi the, te per leale dovere di gior 
mente Appartengono nè a set- È n 

* solBi0 MA Aari]te for poni di dona (proprio così il «Gior 

iglil À; vit; Stelletti Giuseppe)... 
fn w Unque che il funzionario 

| “a, 0 quell’ articolo; dubbio da 
ell Saga 

Otgano montatore di Via 

a che al Ministero 
N sì piecheranno a com 

S ingiustizia : un tra 
iu È 

7 Bin) si NR pa sodio Politico di nessuna 
sor gl ® ò eq a (art. 424 ceapov. 
han) no N ct. 194 è > 195 codice Pena- 

ip iposte al'nostri precisi e 
Dem Usa ati Potrebbe il funziona 
“ a tie, il Castelletti Giu- 

ere da questa difesa «di 
Pi, Dì © SÌ capisce —, ma dan- 

1 
È Do ri Mei j enza verbale consiste nel- 

fi N si ‘Somentazione il «Giorna- 
Va scevro di tale taccia. 

ol Olenza verbale consiste nel- 

nat do In e 
1 i i ps d ; 

la, Trai Lagunare 
lpistii dei “oiomi scorsi(* 

ve SE 1 seguenti telegrammi : ° 
1 la sezione P. P.I di Ma- 

! ia Profondamente nauseati gesta 
phi ton *Eudo fascisti Udiresi. prote- 

= ® percosse on. Tessi- 
dità ® Uffici Popolari. Invo- 

"Peio legge, libertà  ma- 

entilin, Cepile Zentilin. 
e pero 

Ssitor Deputato al Parletà 
<F UDINE 

; pi. >», sfregio ‘fatto sua 
! profondamente’ mani- 

Solidarietà, Auguri. 

a Sezione Maranese. 

ione dei Comuni 
di aspettavamo il tele- 
nin esito delle trat- 

abb 10. Chè ieri doveva a- 
d sccamento definitivo 

agitazione col Gover- 
i Stunse, 

x Cioè au Muto un membro del 
AN gut Îl Sindaco di Udine 

LS naggi perla seduta del 
ale. 

Ni. Di fatto l'offerta di assu. 
N Be, eì mutui; il Comitato 

TIR 1a U Mtroponendo la metà. 
Sa Vea: risolversi in. un 

to la vertenza. Itas 

tone degli edili 
Somponimento | 

ui = 

d luogo in Pr efettura 
‘Htori di lavoro ed ope 

în -'di.una via per com- 
e: che ha indotto allo 

. [calce ai manifesti di ‘agitaziole che. fra. i a oh 

w AR de Sicani lo Sciopero termine 
1084 #0 de È raduneranno. di nuo- 
di 

ti into 

: n "Oro INI 
IL - Bel “HPRRO. ovun- 

ì Commercio avverte 
ua (Quindicina del me]. 

Sort. furono stabilite 
l cambio da ap- 

Satnen dei dazi dogana 
i i di Stato o di Banj. 

] O è lire CENTO, viag 
a lire” 949 e com- 
d 449. 

Ne funcbri 
del to. Porta 

“Tiggio seguirono solen- 
N — Mebri alla salma dol 
Mo. Sante Ulderico. del 

nes 
i ed a cui parteri 

Fà a © della cittadinanza 

ri Santuario delle Gra 
a Manin, Piazza Vit- 

Serg e > Viale Venezia 

a piechetto milita 

ah i «ma» !) «che sentiamo |. 

Se, allora è un altro paio| 

©, 
Tessate e. ‘speriamo do-|. 

re d'artiglieria comandato da un ufî- 
ciale che reca gli estremi onori in Piaz 
zale 26 Luglio e la bandiera dell’asso- 
ciazione combattenti seguita da nume| 
rosi compagni dell’Estinto. 

carrozza funebre che . era preceduta; | 
‘da altra. carica di ghirlande. i 

Il feretro era seguito immediatamen 
te dal padre.e dal fratello dell’ amato 
Estinto, — 

Alla alia colpita da tanta sven- 

ve ‘condoglianze. 

si 2 Denuncia delle fbitazioni: 

ed inquillini in affitto ‘0 subaffitto :de- 
vono far denuncia scritta od orale dal. 
le 14 alle 18 dei giorni feriali — entro 
settenubre — in Via dei Teatri 18 di 

tabili ad abitazione. Sono esonerati «co- 
loro che hanno già fatto la denuncia 
nel censimento delle abitazioni. 

Sono pregati tutti. eoloro che hanno 
notizia. di tali ne di fornire indiga 
zioni. 

In tema di disoccupazione 
Licenziamenti di impiegati Comunali 

Scno annunciate per i giorni 16 e 17 

Settembre due sedute straordinarie del| 

Consiglio Comunalerin cui fra altro ver- 

ranuo in via definitiva approvati QI 

nuovi organici per il ara tutto 

"|del Comune ». 

Il provvedimento de la rappresentanza 

nostra sta per sanzionare nasconde, — 

sotto l’ insegna di un atto improntato a 
leggittimità il più disumano, — il più 

feroce degli arbitri che si siano mai per- 

a danno dei propri stipendiati. 

Compreso della necessità di restaurare 

le proprie finanze il riostro Comune: de- 

mocratico ha già resa esecutiva una 

spietata decimazione in una categoria dei 

propri dipendenti ; i dazieri. 

Sopra questo primo eccidio, che col. 

pisce il 50 °|, circa degli ‘impiegati co- 

stituenti la categoria, si chiederà la con- 

valida, e forse si proporranno nuove 

e severe economie ‘stabilendo nuovi ma- 

celli nelle file dei pazienti e rassegnati 

travetti "degli enti locali. i 

Ad ‘onor del vero, in questa pezzente 

può vantarsi di essere stata. la prima, ad 
attuare il lodevole «sìstema della lesina » 

caro’ ai generosi spiriti iui demo-. 

cratici. 

risanamenti dei rispettivi bilanci, il no- 

stro Sindaco agli amici (che. soltanto 

l’ egoismo per il campanile rendeva in 

una questione specifica avversari) ha 

modo di. portare la più recisa smentita: 
« Non era vero che si fossero trascu 

rati tentativi di alleggerimento delle spese 

atto, in corpore vili » il piu audace si- 

stema di economie, quello che opera 

esclusivamente sulla pell e degli impiegati 
e dei salariati. 

Mi correggo; c’è una parte dei sala-. 
riati per la quale il nostro Comuue va 

acquistando una serie di benemerenze 

e si sviluppò i in seno ai nostri Sindacati 

je che ragioni di bottega elettorale‘. ‘801 i. 

i tante gli fece SSA. o nolente RO- 
|Sala. Canouica per il pranzo Sociale. 0 

s|atti di C. Strauss. 
cettare. 

spende nulla non sacrifica nulla. Tutta)! 

più qualche cohvegno qualche. firma in 

altro gli. frutta popolarità. 5 

Così si può impunemente. per i gonzi 

‘assumere deppi atteggiamenti senza com 

; promettere la lettera ‘dei programmi. “che 

colei lanciano nel comizi. defraudandone 
= pei dadi doganali! 

invece. lo spirito.. 

mato 

abbiamo: predicata. l’era della; cuccagna, 

pugnati. quegli ‘accordi a ‘base di mutue 

rictondurli ad una: ‘normalità. di.-Javori 

economici; noi abbiamo sostenute le 

masse operaie contro le ingerdigié . ‘pa- 

puto affrontare e. negare i miracolismi 

comunistici ;. noi che con la forza . delle} 

nostre organizzazioni ‘puntellammo in 

un'oscuro momento ‘gli istituti” che cil 

governano e ci amministrano ; noi che 

in paese in parlamento in intte le ammi. 

nistrazioni pubbliche abbiamo sempre 

gridato ‘< al pareggio » agitando lo spau-     racchio « del disavanze »_ non possiamo | 

tura, rinnoviamo oggi le Dostme per vi: 

esser tacciati di volere il fallimento 

della Finanza statale o comunale, quando 
sì gridi contro‘. provvedimenti di enti 

[pubblici - che. disoecupino, senza fornir 
è x è) È m 

or Gli amici reegevano i cordoni della, ezzi di vita per. un ‘avvenire mediato, 

‘degli uomini che © si” sono sfruttati per 
‘parecchi lustri; è ‘ciò în una età e «con 
una struttura mentale acquisita nello"spe- 

ciale servizio per ‘cui riesca impossibile 
il reimpiego fuori’ di affini as: 
zioni pubbliche, e £3 3   

‘Sotto le penalità di legge. proprietari 

tutti i locali adatti o facilmente adat-|. 

petrati da un’ amministrazione pubblica | 

dopo guerra, la nostra amministrazione; 

Cosicchè quando nella < vertenza: ii 

i mutui » fu mossa imputazione ai Co-{ 

imuni Friulani di non aver tentati i 

del Comune; « nell” ambito della propria; 
circoscrizione anzi poteva produrre in 

‘associandosi ad una agitazione che nacque: 
i Società. 

AI meriggio e Bob ospiti sto da 

| Ma per costoro su nostro IA non! 

Na, dia: nè durante nè. dopo. la guerra 

che al contrario abbiamiò. sempre . pro-| È 

concessioni e, di. sacrifici fra datori «di. 

lavoro e mano d’ opera che valesi sero a |e 

» l'ustrò ‘dettaglivtamente cha: 

‘dei tre Tentenari . del 1921. ‘e. cioà. del 

dronali, come dimostrammo di aver Sa 

‘doveroso figuardo all’ interesse ‘del con- 
tribuente non disgiunto ‘però ‘da quel 

senso di umanità e di piustiata che si 

deve a chi ha adoperato un’ esistenza 
al servizio della collettività Comunale: 

Dall’oggi al domani questa qualunque 
collettività non‘ può disconoscere pr 
merenze e diritti. 

‘Ciò gli amministrati lpnnio diritto di 

esigere dagli amministratori .in riguardo 
al trattamento che. da questi ultimi. vien 

siservato a chi ‘serve’ nel contribuente. 
l’amministrato stesso. a 
Noi plaudiremo a quel pareggio che 

iper forza di cose pur costi sacrifici sia 
al contribuente sia al funzionario colpito 
da licenziamento. i 

Ma censureremo sempre quel risana- 
mento del bilancio. che. siasi ottenuto a 
prezzo « della fame.» avvenire dei licen-|, 

fonti della” produzione. 

defeao 

Si investighi accuratamente nelle pie- 

ghe del'bilancio per rintracciarvi qualche 
spesa inutile 0 qualche uscita clandestina. 

saranno poche) si cerchi di ridurre al 
minimo-i iicenziamenti senza. compro. 
mettere: con » ciò - (0. compromettendo di 
poco) l'i TRpreSa di; riduzione del disa- 

«| vanzo: . 

Si stabili scono: dari ‘generali di. eli- 

minazione, garanze contro la possibilità | 
di arbitri.ed ingiustizie; si. tenga conto 
delle condizioni di età e di anzianità di| 
servizio in. quel. limite dopo il quale. è 

svecchiamento, 

ai più. anziani). in qualsiasi ramo.. del- 
l’Amministrazione Comunale «quando sì 

jpresenti necessità di assunzione di nuovo | sano avere il conforto di onorare le sa- 
a d’ordirié. | 

SI -FERGIUS. 

L Soci n Società. Op. ila] 
‘în pellegrinaggio a Ribis 

Domenica scorsa ben 40 Soci si por- 
tarono al Santuario di Ribis a compiere 

fermata. di Reana si portarono in. corteo, 
precednti dal: Vessillo, al Santuario, ove 

Abate, la S. Messa ‘con’ buona’ musica 
eseguita dalla locale « Schola ‘cantorum », 
accompagnato all’ Harmonium RE ma 
stro Placereatrfi. i 

All Evangelo il Rewv.mo Parroco -di 
Reana, rivolse appropriate parole, d’at- 

Sodalizio: per il felice pensiero. di por: 

‘eando ‘loro di mantenersi saldi nei..sani 
e santi ae TIRO: la 

M. Rer.do sig. Abate, Uunironsi chella| 

ottimamente servito e durante - il. quale |4 

\ Vero. - ‘benessere della Società} È 
Indi .il sig. Zorzi Raimondo, Seialarioi 

della Società, dopo aver dimostrato .il 

lizio nei Suoi” ‘35° anni decorsi; 
Il sig.. Nanutti, Vico! Presidente, recitò 

‘superstiti. che: ; fondarono . da. Società, il. 

‘celebre Musicista e-santo Sacerdote Mors. 
‘Jacopo Tomadini,gloria del nostro Friuli, 

grande Patriarca 8 8 Domenico, ‘ fondatore 
| dell'Ordine dei Prédi icatori, 

viare:una. lettera: a 

SAL 

da tutti i Soli. $i Cs SI è 

A chiusura della festa i suoi debavansi   nuovamente al -Santuazio. per assistere 

‘| Agli Amministratori’ pubblici. “ coni 
L quella cosienza éd onestà che ha carat. 

{terizzato ogni nostro atto, ammoniamo il 

Chi ds deliberare. tere e:sviluppi. 

  

alla benedizione col. Venerabile, e per 
inalzare ‘alla Vergine, nel suo devoto 

Savtuario, un'ultima prece per ottenere 

IL PELLEGRINAGGIO 
delle madri e vedove dei caduti 

e l'Associazione Friulana 

Per il Pellepiaigoio indetto. dell’ Agos; 

dei caduti in:guerra l'Associazione. Friu- 
lana ha diramato. un manfesto in cui, 
dopo aver. fatto rilevare come mai Udine 
avrà ospiti più. degni del fraterno” amore» 
vole saluto da parte di tante ‘consorelle, 
reduci delle patrie battaglie, ‘mutilati, 
combattenti e quanti altri concittédini 
sono stati ‘provati al dolore ‘ed agli entu= | 
siasmi patri, viene rivolto il seguente 
SE: 

s Concittadini tatti! Da Sabato 17 cor- 
rente a tutto il 21 le bandiere della Patria 
sventolino alle vostre finestre, ‘e .tutte le 
vostre ‘cure, tutti i vostri fiori date agli 
ospiti dolenti e pur generosi, perchè  pos- 

dalla sua intercessione quella pace di cui |: 

sente tanto bisogno questa nostra Italia.{ 

‘ciazione Nazionale fra le madri ‘e vedove 4 

sano.riscaldare colla soavità della espressa | #     devozione e riconoscenza il loro freddo|f   ed affranto cuore, e coi vostri fiori ornare 
a celebrazione di gloria le sacre tombe ! » 

‘ Atiche la « Federazione Combattenti     
ziati, come censureremo una recrude.| 
«scenza di imposizioni che disseccacse le 

Con.le economie così realizzate (e non i 

soltanto per regolamento . consentito lo{ 
= ‘anche in questa oecasione porgere il 

Si. dia assicurazione. per I° reimpiego 

dei licenziati (con diritto . di. Precedenza o 

un voto fatto fin dal 1917. Arrivati alla| 

alle ore 9 venne celebrata dal M. Rev.do: 

tualità cengratulandosi . coi. membri del 

tarsi ai piedi di Maria Santissima, incul 

regnò la più schietta e cordiale armonia,|. 
. Non mancarono i discorsi, ‘Per il; primo... 

il sig. La Pietra Apro, Presidente: della}: 
a Società, tivolse bellissime: parole: d’ deea 
‘sione, ififormate ‘allo’ spirito Cristiano, | 
‘basato sui dettamiî del” Santo Évangelo il 
{Quali solo segnino la via che ‘giiida. ‘al 

|fichino! di‘ Parigi» + #La Vedova “Alle: | ©’ 

movente di questa visita di devozione;{ 
|brevemente: rievocò “futta Pazione Reli-{ 
gioso-Mcralé, Svoltasi ‘ in'senò’ al Soda | 

una briosa poesia Friulana, che venne |. 
assai gustata ottenendo i dovuti Applausi. | 

Hosie. Giuseppe. Geryasoni uno fra il 

del, Divino Poota, Dante Alighieri, e: del| 

. Eco, Monsignore! . 
Arcivescovo, RAS - venne. firmata |. 

Ì 

Friulani >» ha diramato un nobile  mani- 
festo per la circostanza invitante i com- 
battenti friulani soprav'ssuti a dare il me- 
sto affettuoso saluto ai congiunti di coloro 

che combatterono ma non videro il giorno 
radioso della vittoria. 

«Combattenti, —- così chiude il ma- 
nifesto — muovete tutti verso gli ospi- 
ti per noi più sacri; attorniateli dalle 
vostre cure; tergete qualche lagrima e 

| colla maggior dignità che la icircostan- 
za impone agitate dattorno ad Essi in 

bandiere della Patria!». 

La « Sezione Combattenti di Udine ». 

da parte sua fa voti che l'appello della 

con religiosità concorle dalle «Autorità, 

Associasioni e cittadini tutti. 

* * * 

‘Esecutivo per degnamente accogliere 

|nella nostra città i 350 partecipanti all 
Peegntaozio alle Tombe dei Cadu,, 
CRE 

Ci teniamo certi 4 ‘Udine vorrà 

tributo d’affetto a Coloro che hanno 
tutto sacrificato per la gr andeziza del 
la Patria; > 

Tutti i fiori dei vostri giardini’ sia. 
no portati ai doloranti ospiti onde pos 

cre’ zolle racchiudenti Coloro che non 
videro. l’alba.. radiosa della Vittoria 
«preparata dal Loro sa erifiio. 

* * 

TEATRI. 

| TEATRO SOCIALE 
“ARS VENETA, 

Con la serata d’onore del direttore 

rosa compagnia «Ars Veneta» chiude 
‘08gì il suo Corso di recite, 

Per l’ occasione avremo : 

brill atnissima. di Giacinto Gallina, 

“Compagnia di “operette Forni Fioretti 
‘Dal .17 al 30 corr, agirà ‘al ‘nostro So- 

Fiorini-Fioretti. Ha per. direttore, artistico 
‘il sig. -Emnesto Urbano-e per maestro .di- 

‘| rettore-d’orchestra. il sig. Colombo Grandi. 
Diamo il tepertorio della ‘Compagnia : 39 

Novità: « Notte di. danze» tre atti 
‘di G. Strauss - « Sangue ‘viennese: », tre 

+ Riprese: «La: Reginerta dele Rose »i 
« La Primavera | scapigliata Ti 
“Esumazioni : : «he a di Cone| 

a Sa (I Bal Tebarin ». pula 
Signorina del Cinematografo » 

gra > = <Il'*Conte” di “Lùsséemburgo: » » 
«La casta Susanna» ne 
Pracipera dei dol | Santarellioa > a 

di M. Costa. Si 

‘fanciulli L. 2:70 - 

Palehi. 1. ordine L. 3640 I ordine 

+ IL ordine L. 45.45. - Ingresso ILa gal 

ferla Lî-1:35. 

  

— ECONOMICI — 
BLU, teleferiche, “elevatori; m 
edili” “ ceredno “ Stabilimenti" As udio:] 
Cerso- e Fa E Torino: pià     

atto di devozione e di gratitudine le | 

«Federazione Friulana » venga raccolto] 

; Continuano attivissimi. i. preparativi | 
ida parte delle autorità e del Comitato|   

ED ARTE dl 

artistico Gianfranco Giaechetti la.valo| 

«Rèfolo» | 
commedia in due atti di Amelia Ros- 
selli e «Baruffe in famegia» commedia| 

ciale la Compagnia di operette e. féeries 

Gala 1? n 4921, ore: 24 pres: ‘ 
‘eise; debutto con: l'aperetta « Il Re. di Chez} Bi; 

Maxim », tre atti di ininbasdo.e su ‘motivi 

Prezzi : lugresso L 3:60 - Militari « el 
‘Poltrorie’-L:: IO. et nt 

| Posti nti: di La ‘galleria; rs È 

“. coincidenza. 

Ai prezzi dope accentiati Viene: applicato i 
* l’atimento “del 10 Oo. ip 

Seduta stante. ver IP | deliberato; d’ ‘ai   “RAPPRESENTANTE: donc : 
ine] 

- «FEyg Te ni La fi 

La TE - Barcaccie Li ordine” L.:34, 55 da I Ex 

leria -L. 1,80. + Sea ‘mumerati. o ILa gal- Ste si 

‘e ognialtra 
|rmacchina 

: per la lavo- 
razione. dei campi. e dei prodot, RE 
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GESENTRSE = sup sea   

La £“Testa di Cristo, 
dello seultore Del Piero 

Fra i tanti egregi maestri d’arte, 

di cui ammiriamo le opere nella gran 

de Mostra d’Emulazione, non possie- 
ino nascondere il nome di uno, che al- 

l'estero colse allori numerosi: lo scul- 
tore Antonio Del Piero da Nimis. 

: Nome forse nuovo qui: poichè le ne- 
cessità della vita e i bisogni dell’arte 

non conoscono ragioni e spinsero fuori 

della patria l’uoino ancor ventiduen- 

ne e appena diplomato nell’accade- 

mia d'arti in Milano. 

Nei trentasei anni di vita instanca- 

bile, che egli condusse in Budapest uni 

to da vincoli di fraternità d’arte al 

grande Strober, compì opere di valore, 

qualmente furono giudicate da com- 

petenti e nei lusiaghieri bollettini del. 

da stampa. 

Con bella fania legò il suo nome ad 

un monumento grandioso, il «Georges- 

‘rath», ornate dalle figure in alto rilie- 

vo della Pittura, della Architettura e 

della Scultura; monumento eseguito 

‘ all’alto famoso Marotti, e che meno 

vanto e scalpore intorno al giovane 

italiano. E’ un blocco enorme di quin- 

dici quintali e dominante opera monu- 

mentale un Cimitero maggiore di Bu- 

“dapest. DA 

Altro lavoro colossale compiuto pe. 

tommissione dello Strober, il - monu- 

mento di «S. Stefano» con i bassorilie- 

vi della «Incoronazione del re» della 

«Presa di Vienna» della «Fabbrica 

della Chiesa del Sckesfeyvar» e la al- 

fesoria della Giustizia. 

La guerra sorprese e sconvolse la vI 

‘ta pacifica dell’artista, che ritornò alla 

Patria, lasciando nella terra ospitale 

opere iniziate, langhe simpatie, fama e 

tutte le sue fortune. S i 

Figura di vecchietto arzillo, energi- 

ca, dagli occhi sfavillanti, entro cui 

‘traspare il genio ispiratore di vita. 

Chissà perchè dei suoi modelli poi 

tanto imitati, dei suoi lavori numerosi 

goltanto la testa del Cristo ci presentò 

nelle sale della Mostra? Chi può cono- 

scere le simpatie materne dell’arte!.... 

- Ta vita nel piccolo blocco di pietra 

marmorata infuse lentamente nella me 

lanconia vmida e buia dell’inverno pas 

sato, detro un laboratorio scomodo e 

pieno di ingombri. che faceva ricorda- 

re e rimpiangere l'ampio, aerato, forni 

tissimo studio della capitale ungherese 

Quel «Cristo» che ha attirato già 

numerosi visitatori, rappresenta la fi- 

gura de dd’uomo dei dolori» quale fu 

idal poeta biblico descritto, e quale 

chiamò il preside Pilato nel suo preto 

sio dopo lo strazio della flagellazione 

«Ecce Homo»! 

l'isionomia dai lineamenti . perfet- 

iamente riusciti, la fronte cinta e sca- 

vata dalle pimte di una corona di gros 

si spini, costretta dallo spasimo, le 

guance infossate per lo sfinimento, le 

labbra schiuse nell’abbandono di chi è 

abbatinto, sfibrato dal dolore e chiede 

respiro e refrigerio; gli occhi semiaper 

ti e velati per l’angoscia e il torpore, 

che per la mancanza di forze ha perva 

‘so il corpo; capelli lisci, incolti, quasi 

avessero ricevuto pur essi lo stampo 

del sangue e della sofferenza. i, 

Lo scultore cavò dal sasso, che più 

difticilmente risponde al’energia plas- 

‘matrice dell’intelletto, una figura di 

una forza di espressione straordinaria 

non espressione di potenza, di eruecio, 
ci . ME aa «#23 

di dolore solo: ma espressione ps1cm-, 

ca e fisiologica perfetta dell’uomo stre, 

mato e che solo un legame straordina- 

rio stringe ancora alla vita. 
Ed io mi son detto «non pare ‘un 

uomo, che la morte ha appena sfiorato 

ed è ancor tepido? » 

Certo la precisione che lo scultore 

ottiene dalla materia sorda è grande e 

sì deve ammirare, se pensiamo che la 

pietra non è metro balzante subito 

nél cuore ‘al primo urto della passione; 

not un suono, che fa eco nella mente 

a tocchi misteriosi: è un lavoro rude 

e lunghisimo, che strema l’intelletto e 

il corpo. B.C. 

et  LLuas 

Di qua e di là del Torre 
Nel comune di Pavia d’Udine pare 

ché qualeuno si diverta ogni qual trat- 
to durante le prime ore della notte al 
giocare colla luce elettrica. Delle volte 

“succede che nientre si cena resti colla 

bocca apertà, e forchetta sollevata. Mi 

tale posizione può darsi il caso, conti 

nuando ‘a mangiare,di sbagliar foro. 
® Così siamo condannati per qualche mi- 
nuto ad una forzata immobilità. Nel 
mentire scrivo queste righe, linterru- 
gione ha avuto luogo per lo meno dieci 
Wolte. L'affare si fa più serio quando 
sì devono salire le scale e si è costret- 

ti a fermarsi aspettando; o continuare 
fa tentoni con pericolo di cadere ‘e bat- 

Un mendicante si accosta ad un si- 
giore che passa. 
— Abbiate compassione «di un di- 

sgraziato iche causa i formidabili seop- 
pi di Bolzano e Medeuzza non ha un 
tetto sotto cuni ricoversi. S 
— Senza tetto... quindi senza padro- 

ne-di casa... senza pigione da pagare... 

A Trivignano srandiosi spettacoli 
monostante la sicità e conseguente mi 
seria. Concerti della banda di Trieste, 
corse, tombole, pesche, ‘balli, sbornie, 
baruffe ecc. ecc. 

Giove Pluvio che ha una mentalità 
proibitiva dei bagordi incomparabil- 
mente superiore a quella della nostra 
indulgente prefettura, interruppe bru 
seamente i carnascialeschi divertimen- 
ti del secondo giorno. 

* d * 
Un fittaiuolo che non vuol saperne 

di leghe per godere le preferenze del 
suo signor padrone, va da una sonnan- 
bula molto in voga e la interroga sul 
suo avvenire, 
_— Voi soffrirete la miseria fino - al- 

l’età di sessant’anni — dice la sonnan- 
bula. 

E poi? 

l.... Gi avrete fatto l,abitudine, 

* x * 
Coraggio! Per il dì di S. Bellino, che 

viene tre giorni dopo il giudizio, tutti 
i campanili delle terre martoriate a- 
vranno le loro campane in grazia del 
«monopolio delle collocazioni». 

  
  PER eg 

BUIA 

, PROPOSITO DI FRANCHIGIA PO 
STALE AI MUNICIPI. — Il Municipio 
di Buia ringrazia pubblicamente i Sig. 
Deputati, i Sigg. Sindaci, le Associa- 
zioni Amministrative, la stampa per 
l'appoggio e favore concesso a questa 
Amministrazione nel suo movimento 
tendente ad ottenere la franchigià gra 
tuita alla corrispondenza dei Comuni 
ed Opere Pie, 

L'argomento ha già richiamata l’at- 
tenzione di un Ministro Friulano, il 
quale certo si occuperà energicamente 
e benevolmente, come sempre, allo sco 
po. - 

Questo Municipio che protesta la 
sua devozione alle odierne patrie isti- 
tuzioni e che semplicemente vuole la 
semplificazione dei servizi pubblici e 
l'esonero di ingiuste spese comunali, 
fa noto che a sostegmo della sua tesi 
finanziaria sta la non meno importan- 
te necessità morale di evitare che la 
corrispondenza municipale, come av- 
viene adesso, sia inviata in busta aper- 
ta, soggetta ad eventuali indiscrezioni. 

FLAMBRO . 

CARITA’ FIORITA. — Sempre ad 
| onorare la memoria del compianto sig, 

mente e di cuore aveva speso a bena- 
ficio del proprio caro paese, pervenero 
alla  Direzionedell’Asilo Infantile di 
Flambro le seguenti offerte: ' 

Do Luigi Qlivo L. 15, Carolina Loca 
telli 10, Anna Locatelli fu P. 10, Rina 
Locatelli fu G. B. 10, Famiglia Mor- 
gante ‘10, dott. Giuseppe Bertuzzi 100. 

I più setniti ringraziamenti ai gene- 
rosi oblatori e particolarmente al dott. 
Bertuzzi, cui rinnoviamo nostri sensi 
di profonda condoglianza per la per- 
dita del fratello amato. Di 

Brsh 

CAMFOFORMIDO 

Offerte pro Asilo: 
Municipio I. 50, Peressini . Teresa 5, 
Cossio Rosalia 5, Gobitti Zelinda 10, 
Parroco 10, N. N. 1000, 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

L’Ul.mo Mons. Dott. Gori, venuto tra 
noi domenica 11 corr. per la solennità 
del Cuor di Maria, volle tenere una 
conferenza ai giovani del paese, che al 
uopo si raccolsero ben numerosi nella 
sala dellAsilo. Disse Monsignore di te- 
nere due parole alla buona, ma in real- 
tà tenne una vera conferenza piena di 
alti concetti e chiarissima da esser in- 
tesa bene da tutti. Chiamò a raccolta 
i giovani dimostrando come essi devo- 
no essere l’unica forza, e i veri difen- 
sori della religione e della Patria; 

La bellissima conferenza fu accolta 

usi, e si confida porterà ai nostri caris- 
simi giovani grandi vantaggi. 

NN, 
MONTENARS 

. PLLLEGRINAGGIO ‘AL MONTE 
QUARNAN. — Tl 21 corr. ricorre il 

zione. della Cappella-Monumento co- 
struita sul Monte Quarnau.. Per tal 
giorno si è organizzato un pellegrinag- 
gio al Monte Saero iche vide e conobbe   tere.la testa sui scalini o sul pianerot- 

tolo. La più bella sorpresa tocca cer- 
tamente nelle osterie, Durante l’oscu- 
icità i più affezionati clienti pian piani- 
no alla ichetichella, se la svionano in- 

salutato ospite, lasciando l’oste con 
tanto di naso e i bicchieri vuoti. 

ww * 

Si lamentano tanti che non possono; 

trovar alloggi e sono costret+ a ripara 

re nelle baracche. Ben più fortunati 

Siete voi, 0 au melletti, e volo gui, ch C 

avete nei paesi i palazzi del signori. a 

mostra totale disposizione. 

XA 

l’italianità di quelle forti popolazioni 
e l’eroismo dei nostri prodi soldati. 

Il maestro Don Francesco Badini, 
_ 8 del mattino, celebrerà la S. @ssa e parlerà ai pellegrini. Da oeni parte dell’alto Friuli & dii sullo storico monte numerosi pellegri- 
DI. Pu ig' gp 

| ei &i 

| TRICESIMO 

| AL CONSIGLIO COMUNALE (14) 
{ —.Ierl nel pomeriggio ebbe luogo u- 
ina seduta del Consiglio Comunale. 

i Alle 4 pom, sono presenti .in 17 con- 
i siglieri su 20. Presiede il Sindaco Ber- 

| tossio. Aperta la seduta, e posto a di- 

da uno seroscio di ben meritati appla-| 

Pietro Bertuzzi che tante energie di 

CONFERENZA AI GIOVANI, —| 

ventesimo anniversario dell’inaugura.|.   
scussione l’ordine del giorno pubbli-+=== 

cato, vennero approvati in linea geno- 

rale tutti gli oggetti, tra i quali l’ap- 

provazione della spesa per la continua 
zione delle opere dell’acquedotto del 
Cornappo. i 

La spesa sì aggira su un preventivo 

di L. 8600.000: “somma assai vistosa 
che mell’ante guerra sarebbe stata di 
appena un sesto. 

Venne approvata la contrattazione 
d’un mutuo di L. 100.000 per la siste- 
mazione ed ampiamento dell’illumina- 
zione elettrica ale frazioni del Comune 
dopo aver rilevato l’interessamento del 
l’Amministrazione con la Società Friu 
lana di elettricità, per la municipaliz- 
zazione dell’illuminazione pubblica. 

Votò l’adesione coll’Ente forze idrau 
liehe del Friuli con una somma di lire 
150 mila. 

Approvato fu ‘pure il progetto per lo 
costruzione dei Cimiteri di Ara e Frae 
lacco, per una spesa complessiva di L.j 
80 mila. 

Circa il pagamento della 3.a rata 
per la tramvia elettrica alla Società 
Friulana di Elettrciità, si sospese ogni 
decisione in attesa d’informazione: In 
seguito a ciò suecesse un vivace batti- 
becco fra Vassessore Garzoni, e.il con- 
sigliere cav. Sbuelz, per la nota man- 
cata dimissione da parte di quest’ulti- 
mo da rappresentante di sorveglianza 
di questo Comune per la tramvia elet- 
trica. a 

Passò approvato in: seconda lettura 
l'insegnamento religioso nelle scuole 
(punto principale del programma del 
P.P.I.) ed il maggior concorso del Co 
mune alla Scuola di Disegno, come pu- 
re l’aumento di stipendio alla signora 
D'Agostini, maestra comunale della 
scuola di lavoro femminile, ed altre ap 
provazioni di oggetti di minor impor-; 
tanza . 

All’interpellanza del consigliere 

D'Este per i posteggi delle pubbliche 
piazze, venne dato mandato alla Giun- 
ta per la modifica del regolamento. 

Ratificò varie delibere «della Giunta 
Fra le quali Vaumento del dazio con- 
SUMO. 

LA COMMEMORAZIONE DI DAN. 
TE. — Si festeggiò coll’esposizione de- 
gli edifiici pubblici e privati del trico- 
lore, e con la chusura a mezzogiorno 
di tutti i negozi. 
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Lago 

Orario delle Tramvie 
Tramvtia. dei But 

Tolmezzo-Paluzza 

Tolmezzo: 8.40 — 12.25 — 17.50 (*) 
L93900: À 

Piano d’Arta: 9.28 — 13.8 — 18.33 (*) 
— 20.18. 

Paluzza: a. 9.55 — 18.35 — 19 (*) — 
20.45. 

Psluzza-Tolmezzo 

Paluzza: 5.10 — 6.45 (*) — 20.33 

— 10 Yi (e), 
Piano d’Arta: 5.34 — 7.9 (*) — 10.88 

‘— 16,24 (*) — 18.24 (**) n i 
Tolmezzo: a. 6.10 — 7.45 — 11,335 — 

— 17 (*) — 19 (99). 
(*) Sospesi la domenica. 
(**) Si effettua solo la domenica, 

| "TRAMVIA 
VILLASANTINA . COMEGLIANS. 

Partenze da Comeglans ore 4.40 — 8 — 
16 — 18.40 (*). 

Arrivi a Villasantina ore 5.45 — 9.5 — 
_ 17.5 — 10.45. 

Partenza da Villasantina ore 9.15 — 
12.15 — 20 — 22.30 (*). 

Arrivi a Comeglians ore 10.25 — 13.25; 
— 21.10 — 23.40. 

(*) Si effettuano soltano le vigilie di| 
giornate festive. <>» ; 

UDINE . SAN DANIELE. 

Udine Staz. Ferr. p: 11.30 — 14.30 —- 
‘18.20 

Udine Staz, P. Gemona 7.10 — 11.55 — 
14.55 — 18.45 cd 

forreano 7.41 — 12.26 — 15,26 — 19.16 
Martignacco 7.51 — 12.36 — 15.36 — 

19.26 
l'acagna 8.14 — 12.59 — 15.59 — 19.49 
S Loriele a. 8.50 — 13.35 — 16.95 —- 

20.25 i a 

SAN DANIELE . UDINE. 
S. Daniele p. 6.50 — 11.35 — 14.35 — 

. 18.25 pria 
Fagagna 7.27 — 12.12 — 15.12 — 19.2 
Martignacco 7.50 — 12,35 — 15.35 — 

19.25 : 

Torreano 8 — 12.45 — 15.45 — 19.35 
Udine Staz. P. Gemona 8.40 — 13:15 

16.15 — 20.5 

Udine Staz. Ferr. a. 8.55. 

 Tramvia Udine - Trieesimo 

Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9.1? 
10:10 LETO — 12,25 — 13.25 — 
14.25 — 15.25 — 16.25 — 17.295 — 
:18.25 — 19.25 — 20.5. i 

Partenze da Tricesimo: 5.14 — 7.14 — 
8.14 — 9.14 — 10.15 — 1115 — 
12.30 — 13.30 — 14,30 — 15,30 — 
2080-2190 i 

| | BASA DI CURA 
per inalattie d’oreechio - naso - gole 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Cussignacco, 15 - UDINE 

—— kh   

oa Aaa Fida = 
“ Sezione Macchine Agrarie, 

UDINE. 
Piazza dell’Agraria (Ponte Poscelle) 
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